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STEMO CECCANrI'I

«Il Conte2 non era l'età dell'oro
Con Letta i dem tornano in corsa»
Umberto De Giovannangeii

I 'nuovo Pd' di Enrico iena. sfi-
de e c on t radrlfL ioni. I1 It t(onrl isr m
ne discute con Stefano Ceccan-
Li, costüuzionalista. parlamen-

tare dem. vicepresidente vicario
dell'associazione di cultura politica
Liberi ìf Eguale-.

In una intervista a questo giorna-
le, Angelo Panebianco ha soste-
nuto che puntando decisamente
sull'identità del "nuovo Pd". En-
rico Letta abbia messo in con-
to di non avere la possibilità in
questa fase di vincere le elezio-
ni, e dunque il problema è avere
la premiership dell'opposizione
sui 5Stelle. t una lettura forzata?
MI consenta anzitu[to di fare ttn.a
battuta. Panebianco dice clic il 1'd
di Letta rilancia la stia vocazio-
ne ntaggioril.nria, out che lo fareb-
be puntando sull'idea di guidare
gli sconfitti nel 2023. In termini di
scienza politica, il terreno sii cui
Panebianco ci e maestro, aspirare
a guidare l'opposizione non é però
definibile come una vocazione
maggioritaria, ma, caso mai, conte
una buona vocazione minoritaria.
Andando oltre la battuta, davvero
possiamo pensare che l'elettora-
io sia sostanzialmente l'ermo, che
la competizione sia sola dentro le
duce diverse aree politiche che do-
minano la scena. clue tra Lega e
t'di a destra e tra Pd e M5S a sini-
stra? Mi sembra che l'elettorato sia
Molto pio mobile. che non ci siano
rendite per nessuno e che. in par-
ticolare. il successo del (inverno,
di cui ci sono tinte le porenzialná
anche Sc' non bacchette magiche
immediate, pila essere ruota varia-
bile significativa. Di conseguitili
za, ferma restando la differenza
tra ruolo e funzioni di un Gover-
no e dei partiti, ilPd (li Lettaeil
partito megilo posizionato per ri-
cavarne dividendi elettorali. II Pd
non è solo in rapporto di compe-
tizione collaborazione col MSs,
peraltro in nodo capovolto rispet-
to a prima (per L'etiini, in sostan-
za. il Pd era la sinistra cute affidava
la conquista dell'elettorato ceri
rate al MSs rinnovato enti Ctrniel
perché parino riformista ceno alo
nel sistema politico e in „rado di
guardare all'elettorato nel son in-
sieme. competitivo dunque anche
rispetto al centrodcstra grazie al
la cultura politica moderna della
connpollente tecnica del Governo.
Ciel trotto simile a duella del mimo
Ulivo di .Andrea'm Prodi.

Sempre nell'intervista, Panebian-
co rimarca che la nascita stessa
del Partito democratico è legata
alla stagione del maggioritario. Se
è cosa, allora una domanda s'im-
pone: se si archivia quella stagio-
ne. non sl "archhia" anche il Pd?
Per rispondere dobbiamo chiarirci
su cosa intendiamo per -stagione
del nraggiorimrio-. Provo a pro-
porre una definizione: si ha sta-
gione del maggioritario se le forze
politiche sono in gramo di ruggnq)-
parsi in due poli dominanti. cigno
no dei quali può vincere da solo

le elezioni. anche graziea sistemi
elettorali seleltivi. Questi ultimi
sono approvabili, o manici-01)i
h. se i culi si legittimano recipro
camerate e non hanno tintore che
la vittoria dell'altro possa causare
conseguenze irreversibili negati
ve, Se il senso e questo, Ilei siamo
in una stagione del maggioritario
a partire dalla nascita del Gover-
no Draghi. Ne fanno parte forze
che in prospettiva sono alternative,
ma che per consentirne ha nascita
hanno dovuto convenire sul ca-
rattere strutturale del rapporto tra
Italia e 11e, pilastro ciel sistema, co--
rue aveva sottolineati) il Presidente
Matrarella quando avevi t rifiuta-
tu nel Conte ila nomina di Savo•
nata, autore dirti, pianto per l'uscita
surrettizia rlall'euru_ Nurr a casa
dopo la nascita del Governo e già
peana dell'ascesa (li Letta, che pini
lo ha fornnllizzato, stavano caden •
do quelle ipotesi di sistemi a ha
se proporzionale che escludevano
coalizioni ore elettorali. figlie del-
la fuse precedente quando quel pi-
lastro era contestato, quando c'era
dlsrnnngeneiti su di essa Pur non
potendo dare nulla per definitiva
mente acquisito e al contrario do-
vendo continuare a sorvegliare
amen lamenti, le cmnpatíbilitir eó-
stituzipttali. Quindi siamo in una
nuova stagione maggioritaria e per
questo c'è spazio per il Pd.

Negli ultimi 15 anni il centrosini-
stra. e in esso II Pd, ha vinto una
sola volta le legislative, eppure è
stato per Il anni. e continua stare,
al Governo. Non è che il Pd sia af-
fetto da "poltrunismo" e che ab-
bia ti terrore di passare, per dirla
con Paolo Mieli, ad una lunga. sa-
lutare fase di opposizione?
Pari iantn dai dati e Lu'daino qual
che prr,cis.,Jiunr•• la prima ie che
quindici aura significa partire dal
2006. quando il Pd man cera, c'e
ra I'tlnlnne, una coalizione 'con

ton", non ie assimilabile all'Ulivo.
Credo che dobbiamo stare atten-
ti ad appiattire le esperienze sulla
base di un atteggiamento generico
pro-coalizioni. tallivo del 1996 era
tuta coalizione omogenea. tant'è
che le forze che vi diedero vita ri-
uscirono poi undici anni dopo. in
ritardo sui tempi, per inerzie del-
le classi dirige' li i. anche a dar vita
ad un partito, l'Unione era un'al-
leanza contro. lliscoprlre le coalt-

k1'l)üea a l'ancl)ianen

«i Eletti 1)tllltsUlO
a gi «citane l'opposizione:'

L'elettorato e molto

mobile. non ci 5t tuo
rendite per nessuno.

Il successo del ;ntcrun
I )rasiti pia) essere atta
vlu ial)lle significativa.
II Pd di letta e il partito
megilo pr rsirionato

per risa\ aree
dividendi elettorali»

24()111 va herlissimur se ei si riferisce
all'Ulivo del 1996, non all'Unione
del 2006. Seconda precisazione:
l'Unione non aveva davvero vin:
l'o le elezioni perché al Senato la
maggioranza non c'era e eli quella
legislatura, avendo Insistito a vo-
ler governare da soli. pur in quelle
condizioni si ricorda un solo fin)
lo di merito. pur grande: aver elet-
to al Quirinale Giorgio Napoliurtno.
Dal fallimento dell'Unione nasce l'1
Pd a vocazione maggioritaria. tale
non perché rifiutava le coalizioni
in sé ima perché le concepiva in
torno a un partito-guida in cui la
leadership interna doveva coin
ridere con quella che propone' al

Paese, secondo la fisiologia del
le grandi democrazie parlam.enla-
ri erg evitando il dualismo del t996
tra il candidala-prevnier e il segre-
tario del primo partito, che era in
se portatrice di divisioni, non per
la rigidirä personale dell'una o
dell'arra persona. Punii o DAletna.
Le grandi democrazie parlamenta-
ri praticano l'unione personale ciel
due rurali perché altrimenti si huge-
nera un dualismo necessariamente
confiituiale. Cll guida il Governo
vive il panno corsie liti impaccio e
chi guida il partito tende a dire che
ben altro farebbe il partito rispetto
a quello clte fa il Guirnm rcctIira,
pur guidato dai un proprio espn
nenre. r c raltrn gia nella cosiddetta
Prillla 'ptrhMica Nino Andrearla
sosteneva chi' il rendimento delle
formule di centrosinistra e di soli
darierà nazionale sarebbe stato di
qualità diversa Sc colui che le ave
va volute. .Aldo Motu, avesse rico-
perto entrambi i ruoli cosa che la
natura eli federazione di nrrrenri
della De precludeva (refilo e spe
l'o che con Letta si faccia sintesi
ira l'autentica intpasmzione delle
coalizioni iI'illivcr del 1996) e la vo
cazimte maggioritaria del 2007 (il
Pd cotte guida delcentrosúdstra il
cui segretario sia anche il candida-
to premier).

Per lei quindi non c'è per il Pd un
problema di "poitronisnto"?
Vengo alla terza precisazione_ <-
vero  che il Pd c andato al Gcrv'er
no non solo quando hai quasi vin
lo ori era comunque utaggirablle
(201:31. ala anche quando ha perso
(nel 2011 con. Monti e in questa le-
gislatura con Conte e Draghi) e che
questo non e fisiologicamente sa-
no. ma ciò non e. dovuto nt una vo
caüorle "poltronista'. Nel 2011 era
legato all'incapacità della segrete-
ria ltersarii di elaborare urta propo
sta effettiva di Governo alternativa
a fterlusconi: quando cadde il eeal-

rroclestra si sarebioe potuto vota-
re se duella alternativa fosse stata
pronta, Lna la cosicldeita 'foro di
Vasto" con Di Pietro e Pendola era
conte l'Unione e sarebbe durata
anche di meno. Invece in questa le-
gislatura c'era nana vera emergenza;
andare al voto In occasione di utta
delle due crisi di (inverno avrebbe
potuto significare un Parlamento
con maggioranza dl forze contra-
rie all'Unione eurirpea. Uno scena
rio drammatico che sconsigliava di
anticipare eleziorü. citi svolgere In-
vece o a scadenza ordinaria o, se
anticipate. solai se In sicurezza sui
pilastri della Costituzione. Ora ci
sono le condizioni. grazie al Gover
no Draghi, per evilare scenari atta
laghi nel 2023. comunque vada.

Nel gruppo dirigente detti c'é chi
ha visto la nascita del governo
Draghi come una sorta di colpo
di stato parlamentare. Insomma,
più che una opportunità anche
per avviare una fase di ricostru-
zione del sistema politico, tesi
sostenuta da Mario 'fronti, l'ope-
razione-Draghi è qualcosa che è
stato imposto dai "salotti buoni"
della borghesia...
lo pensa che ci sia un conservatori-
smo mentale che non aiuta a capire
i processi. ll passaggio dal Conte 1
al Conte 2i'stato ut punto di svolta
fondamentale nella legislaturado-
po che il Movimento 5 Stelle ave-
va votali, a favore tielIct Presidente
della Commissione europea, uni
zia lodo nn percorso significativo cfl
evoluzione, sia sull'asse apertura
europea chiusura nazionalista sia
su quello destra sinistra Anche in
Parlamento l'esperienza nei lavoro
quotidiano col Movimento  5 Stel
le e stata largamente positiva, rna
fI punir; era se ci si dovesse fenoa-
re il se qualsiasi evoluzione dovei
se essere vista  cucine negati iva, ve I e
obiettive diffïcolrä del (onte 2 do-
vessero escludere la posilivilà di
un passaggio ulteriore. Ta l'altro.
proprio nell'esperienza quotidia-
na. specie dopo il passaggio parla-
mentare smalla questione lai fiducia
al Senato, con una sola maggioran-
za relativa. neanche tra i gruppi del
MSs che pur vedevano e vedono
bene l'operato iati Giuseppe Con-
te, cera davvero una condivisione
sullo schema "o Conte o morte' che
alcuni dei nostri dirigenti sostene-
vallo. curvando orlala la linea uffi-
ciale del Pd, Idsoruu:r, l'età dell'oro
non era alle nostra spalle. Lascesct
di Ietta ratifica questo giudizio.

Lena punta a due capigruppo
rosa" per Camera e Senato, invo-
cando una "rivoluzione cultura-
le". tel come la vede?
Gruppi parlamentari e partito han
no ruoli distinti, ma sono untiti in ut
medesimo progetto. Ne deriva che
il segretario ha il dirittr, di dare in-
dirizzi e di segnalare l'opportunità
oli scelte che ne conseguono e cine I
gruppi. poi. decidano democratica-
mente colte attuarle. E l'equilibrio
positivo che si sia realizzando.

Nella F.to
Stefano Ceccantt
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